Probabilmente le prime due tappe della Traslaval non daranno immediatamente grossi scossoni alla classifica generale; la prima tappa presenta una salita terribilmente impegnativa, ma nel complesso è breve e probabilmente i distacchi alla fine saranno contenuti. La seconda tappa, a cronometro, è adatta a velocisti, e la formula ad inseguimento consentirà un primo livellamento dei valori.
Ma la terza tappa... quella si...!!! 
L'abbiamo provata oggi per voi, e per prima cosa ringraziamo la comunità della frazione di Tamion che accoglierà a braccia aperte il passaggio dei podisti e dei camminatori.
Abbiamo spalancato gli occhi, quando dopo la massacrante salita iniziale, il nostro satellitare diceva che avevamo percorso solamente due chilometri e mezzo!!! Ma al termine della lunga salita, potrete vedere con i vostri quanto la natura sia capace di offrire panorami veramente indimenticabili.
Arrivati oltre i 1.600 metri di quota, chi ha voglia di correre lo potrà fare senza più soste, perchè la discesa è dolcissima e consente di tenere ritmi elevati senza il fiatone e, soprattutto, senza rischio alcuno.
La tappa supera i 16 km. Mal di gambe il giorno dopo? C'è il giorno di riposo...!!!
Ed anche quest'anno, per tutta la settimana, già al mattino in zona gara ed il pomeriggio nei pressi del campo base, sarà attivo un servizio di massaggi con la massoterapista Teresa Di Fumeri, professionista apprezzata non solo nel mondo della corsa, ma in tanti sport che mettono a dura prova i muscoli. Lo scorso anno il lavoro della nostra Teresa è stavo veramente utile per molti concorrenti.
